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«Come sarà quando alla Pieve
verrà costruito un muro di Ber-
lino in salsa nostrana? Non re-
sta che scappare», grida un cit-
tadino dalle ultime file.

E stata un'assemblea parteci-
pata, quella organizzata vener-
dì sera, dal Comitato per il terri-
torio di Pieve a Nievole, a cui
hanno preso parte oltre 50 per-
sone, curiose di conoscere gli
sviluppi e le novità riguardo al
raddoppio ferroviario. Un te-
ma caldo ed attualissimo che,
però, non riesce proprio a met-
tere tutti d'accordo. «Noi sia-
mo qui ancora una volta, ad
esprimere la nostra contrarietà

e per la sopraelevata
al raddoppio ferroviario a raso
- dicono Anna Rosa Nieri e Ma-
ria Angela Ciappei - non vo-
gliamo che Pieve a Nievole ven-
ga definitivamente tagliata in
due». Così il Comitato si è mes-
so in moto per una raccolta fir-
me. «Ben 1.160 concittadini -
proseguono Nieri e Ciappei -
hanno firmato la nostra petizio-
ne, presentata in Comune saba-
to». Tre, dunque, le questioni
che vengono poste all'attenzio-
ne dell'amministrazione comu-
nale: intervenire allo scopo di
ottenere la variante al progetto
di Rfi per realizzare la sopraele-
vata ferroviaria, ma anche
un'azione sinergica con Monte-
catini «per perorare la causa

della soprelevata e dunque per
risolvere il problema della via-
bilità con una soluzione organi-
ca, razionale e coerente per tut-
to il territorio interessato». E in-
fine indire un referendum co-
munale, in cui i cittadini siano
chiamati alla partecipazione,
esprimendo la propria prefe-
renza. «Con la soprelevata -
concludono le due esponenti
del Comitato - verrebbe salva-
guardata la vivibilità urbana
del paese, rendendo il territo-
rio adeguato alle nostre esigen-
ze di vita. Vogliamo lasciare al
nostri figli un paese integro,
gradevole, che preservi la natu-
ra e soprattutto con strade in
superficie e sicure». (tr..)

Un momento dell'assemblea organizzata dai Comitato
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